
Viterbo 
Speculazione 
nella 
valle di Faul 
• a Una montagna di ce­
mento potrebbe compromet­
tere Il futuro urbanistico della 
citta di Viterbo. Sono giorni 
di polemiche e preoccupa-
tlonl per II capoluogo dell'al­
to Lazio. Si tratta della costru­
i r n e di nuovi alloggi per cir­
ca due miliardi e della realiz­
zatone di un megaparcheg-
glo per duemila posti-auto In 
parte sotterraneo, unito alla 
edificazione di ventimila me­
tri cubi per l'importo di ben 
110 miliardi. Per l'80 per cen­
to >l dovrebbe ricorrere a fi­
nanziamenti Fio e il rimanen­
te si dovrebbe trovare nelle 
casse del Comune, cosa che 
comprometterebbe In modo 
serio per gli anni futuri le pos­
sibilità di bilancio. 

Sul due Interventi urbani­
stici Il dibattito è acceso. Si è 
arrivati anche alla sospensio­
ne dell'ultimo consiglio co­
munale, quando I consiglieri 
comunisti hanno abbandona­
to la seduta criticando l'ope­
ralo della giunta che avrebbe 
voluto soltanto una ratifica 
della delibera per dare il via 
alla costruzione del nuovi al­
loggi, In proposito 1 consi­
glièri del Pei sostengono un 
progetto di recupero delle 
abitazioni del centro storico, 
permettendone cosi anche II 
rilancio economico, In alter­
nativa a ulteriori urbanizza­
zioni periferiche. Per quanto 
riguardi Invece II faraonico 
progetto di parcheggio, la si­
tuazione e ancora più perico­
losa. Dovrebbe Intatti essere 
realizzato nella storica valle 
di Paul, un'area verde sotto II 
palazzo del Papi e attraversa­
ta dalle antiche mura medie­
vali. 

Sul recupero e II risana­
mento urbanistico ambienta­
le di quest'area era stato ban­
dito sei anni fa un concorso 
di idee a livello nazionale, ma 
quella elaborazione sembra 
non esistere e l'amministra-
«Ione comunale è apparsa 
Impaziente di realizzare II 

Rrogetto della società privata 
Iosa (la slessa che ha pro­

gettato un Intervento per par­
cheggi sotto I sette colli di 
Roma), Da più parti si la nota­
re che solo un paio di anni fa, 
In occasione della visita dei 
Papa a Viterbo, sono stati 
spesi circa due miliardi per 
opere di viabilità tra cui un 
grande pareheggio di circa 
seicento posti che ora, essen­
do sulla stessa area presa in 
considerazione dal progetto 
Aiosa, dovrebbe essere para­
dossalmente smantellato. Le 
perplessità sorte Intorno a 
questo progetto non sono 
soltanto dell'opposizione ma 
dubbiosa sembra anche una 
pane della maggioranza e la 
sospensione del consiglio ha 
torse evitato guai peggiori al­
ta giunta. 

In un comunicato del Co­
mitato comunale 11 Pel sostie­
ne l'opportunità del recupero 
e del risanamento della valle 
di Paul e in proposito «pre­
tende che ogni operazione 
sia latta con trasparenza, con 
Il coinvolgimento delle forze 
sociali e dell'opinione pub­
blica, al fine di realizzare 
opere veramente utili alla col­
lettività viterbese». Contro la 
speculazione insomma è bat­
taglia aperta. DA.Qu 

Monteverde 

Sottosuolo 
studiato 
da esperti 
Mi È stato affidato ad un 
gruppo di esperti il compito 
di svolgere una Indagine 
tecnico-scientifica sullo sta­
to del sottosuolo nella zona 
di Monteverde Nuovo, 

Lo ha deciso la giunta co­
munale nella seduta tenuta 
Ieri mattina. 

L'Indagine riguarderà II 
tratto compreso Ira viale 
Trastevere, la circonvalla­
zione Gianicolense, via 
Donna Olimpia, via Vilellia, 
via Fratelli Bonnet, via Ca-
iMidrelli, viale Glorioso e 
piazza Bernardino da Pel-
Ire, 

Al termine del lavoro, 
che durerà sette mesi, gli 
esperti dovranno fornire al­
l'amministrazione comuna­
le Informazioni e dati sulle 
condizioni del sottosuolo, 
fondamentali per l'assun­
zione di decisioni In materia 
urbanistica e per II consoli­
damento e la ristrutturazio­
ne degli edifici, 

Si comincia stasera 
con la centrale del latte 
Il Pei chiede 
un comitato di saggi 

Unità sanitarie: 
la lista non piace al Pli 
Signorello rinvia 
a domani la presentazione 

Parte la maratona nomine 
Ancora scontri sulle Usi 
Per le Unità sanitarie locali è lotta all'ultimo posto. 
Una lunghissima riunione tra i partiti di maggioranza 
non è riuscita a mettere a punto la spartizione. I 
liberali non sono contenti, questa mattina i cinque ci 
riprovano. La maggioranza ha cercato ieri sera in 
consiglio di partire con i candidati nelle aziende co­
munali. Il Pel ha chiesto però di esaminare prima 
alcune delìbere importanti sulle tariffe scolastiche. 

LUCIANO FONTANA 
• I Doveva essere la riunio­
ne dello sprint finale. È durala 
un'Intera giornata con I cin­
que segretari della maggio­
ranza capitolina chiusi nella 
stanza del sindaco. Non è ser­
vita però a risolvere il rebus 
delle unità sanitarie locali. 
L'accordo sulla spartizione 
delle 12 presidenze e dei 72 
posti nei comitati di gestione 
delle Usi ancora non c'è. 1 so­
cialdemocratici non sono 
contenti, i liberali addirittura 

infuriati, Il sindaco ha rinviato 
così a domani la presentazio­
ne dei nomi dei candidati. 
Confida naturalmente noi ver­
tice, l'ultimo della serie, in 
programma per questa matti­
na. In attesa delle Usi la mag­
gioranza ha proposto di discu­
tere prima in consiglio le no­
mine nelle aziende- La Centra­
le del latte doveva aprire la 
maratona, che durerà tutta la 
settimana, ma ieri sera non se 
ne è fatto nulla. Il Pei ha chie­

sto di esaminare una delibera 
di giunta che raddoppia il co­
sto delle mense anche nella 
scuola a tempo pieno. Alle 
dieci il consiglio è stato ag­
giornato a oggi pomeriggio. 

Dai due partiti più impor­
tanti della coalizione arrivano 
segnali di ottimismo. Un Fran­
cesco D'Onofrio sorridente e 
in partenza per Latina («Ho 
una riunione per organizzare 
la mia corrente») assicura che 
ormai è questione di ritocchi. 
Il vicesegretario del Psi Spa­
gnoli aggiunge: «Si fanno, si 
fanno; mi sembra che le di­
stanze non stano tali da man­
dare tutto all'aria». La firma 
sotto l'accordo però non è ar­
rivata e anche I ultima propo­
sta "di mediazione» della De 
non è piaciuta a socialdemo­
cratici e liberali. 

La partita si gioca intorno 
ad una girandola complessa 
di poltrone Nelle dodici unità 
sanitarie devono essere eletti 
dodici presidenti e 72 consi­

glieri Alla fine del lunghissi­
mo vertice la divisione, pro­
posta dalla De, era questa: 5 
presidenti e 26 consiglieri ai 
democristiani, 1 presidente e 
10 consiglieri al Pri, 3 presi­
denti e 16 consiglieri al Psi, 2 
presidenti e 3 consiglieri ai so­
cialdemocratici, 1 presidente 
e 1 consigliere ai liberali. Sedi­
ci posti nel comitati di gestio­
ne dovrebbero andare alle 
opposizioni. 

L'ipotesi è stata bersagliata 
dalle critiche del segretario li­
berale Mauro Antonetti men­
tre i socialdemocratici storce­
vano la bocca. «Volete rele­
garci in una posizione margi­
nale - ha detto Antonetti - co­
sì non va». 11 Psdì ha chiesto 
invece un posto in più nei co­
mitati. Altro giro di consulta­
zioni e i democristiani si sono 
dichiarati pronti al gran sacri­
ficio: «Rinunciamo ad una 
presidenza - hanno detto -
per darla al Pli». Ma non è ba­
stato, «Siamo ancora lontanis-

Francesco D'Onofrio 

simi - ha replicato l'assessore 
liberale Alciatk Tutto blocca­
to, questa mattina si riprende. 
Cominciano però a circolare I 
primi nomi de) candidati alle 
presidenze delle unità sanita­
rie: i socialisti avranno la gran­
de Usi che comprende gli 
ospedali San Camillo e Porla* 
nini e manderanno a dirigerla 
Franco Cerchia. I papabili de 
(che avranno l'importante Usi 
Rm/1) sono Domenico Di Si­
mone, Ennio Pompei, Gian­
carlo Germoni e Marino Rie-
ciotti. Deciderà oggi tutto una 
riunione dell'ufficio politico. 

Fallito il tentativo democri­
stiano di iniziare la maratona 
delle nomine con le Usi il sin­
daco Signorello ha dovuto ac­
cettare la proposta socialista 
di aprire con le aziende. La 
prima è la Centrale del latte. 
Candidata alla presidenza An­
na Maria Fontana, del Pri. I 
comunisti hanno proposto il 
professor Luigi Orlando. Nel 
consiglio d'amministrazione 

Franca Prisco 

sono in corsa Armando Dioni-
si e Carlo Vulpiani, democri­
stiani, Sergio Faraoni e Carmi­
ne Areana. socialisti, Dario 
Malturro, socialdemocratico, 
Teodoro De La Grande, libe­
rale, Antonio Rosati e Biagio 
Mlnnuccl, indicati dal Pei. 

La via per arrivare al tra­
guardo si annuncia però mol­
to difficile. I comunisti hanno 
annunciato battaglia per il ri­
spetto del regolamento comu­
nale (che indica come requisi­
to indispensabile la compe­
tenza dei candidati) e per l'in­
troduzione di due grosse novi­
tà nel cammino che porta alle 
elezioni. Le ha ricordate Fran­
ca Prisco, capogruppo del 
Pei: le capacita professionali 
del designati devono passare 
al vaglio di una commissione 
di tre esperti esterni al consi­
glio comunale: ogni candida­
to deve presentare pubblica­
mente il suo programma e i 
suoi obiettivi per il governo 
dell'azienda. 

Il voto di domenica scorsa 

Il referendum ha detto 
niente cemento a Cesano 
Hanno detto sì al ridimensionamento del piano di 
zona di Cesano. Il 95% dei votanti ha cosi respinto 
la proposta del comitato tecnico consultivo della 
Regione che ha proposto un reinnalzamento degli 
indici di edificabilità. Il mlnireferendum promosso 
da Pei, De e Psi ha avuto successo. La parola finale 
spetta ora alla giunta regionale; oggi l'assessore 
Benedetto incontra i segretari dei partiti locali. 

ROSANNA UMPUONANF 
• i A Cesano, domenica, è 
stalo battulo II partilo del ce­
menta. Nel minlsondaggio re­
ferendario, organizzato nel 
quartiere sulla Cassia a venti­
sette chilometri da Roma dal 
tre partiti locali, Pel, De e Psi, 
in una sola settimana, il 
95,55% dei votanti ha detto si 
al ridimensionamento dei pia­
ni di zona. E il 93,8% ha detto 
si alla richiesta di revisione 
definitiva delle aree perime­
trale In zona 0. Insomma un 
successo dell'Iniziativa che 
oggi si farà «pesare» sul tavolo 
dell'Incontro con l'assessore 
regionale al territorio Raniero 
Benedetto. I segretari del tre 
partili chiederanno all'espo­
nente della Pisana che giovedì 
prossimo la giunta, convocala 
anche per affrontare la que­
stione Cesano, decida lenen­
do conto della volontà popo­
lare. Anche se questo signifi­
cherà scontentare chi nel bor­
go antico, fatto di piccole ca­
se, aveva Intenzione di lucrare 
costruendo enormi palazzoni. 

A Cesano domenica sono 
stati aperti tre seggi; nella uni­
versità agraria, nel circolo 
sportivo e nel cinema. La gen­
te per votare si e accalcata so­
prattutto Intorno all'ora di 
pranzo e nel pomeriggio, do­
po l'orario delle partile. Come 
avviene per ogni elezione che 
si rispetti. Questa è stata una 
di quelle. Anche se ha votato 
soltanto un terzo degli aventi 
diritto: 968 persone. Qualcu­
no, utilizzando questo dato, 
tenterà di sminuire II valore 
della consultazione - senza 
alcuna validità giuridica - per 
far adottare il piano .consi­
gliato» dal comitato tecnico 
consultivo regionale, per 
3700 nuovi abitanti invece 
che per 2400 come aveva de­
ciso il Comune, su suggeri­
mento della circoscrizione, di 
Italia Nostra, del Pei e delle 
altre forze politiche. «Invece -
sostiene Paolo Mondani, re­
sponsabile di zona del Partito 
comunista - le 925 schede 
nelle urne sono un risultato 

estremamente importante. In 
una settimana i tre partiti in­
sieme sono stati capaci di mo­
bilitare l'intero quartiere su 
una questione di grande im­
portanza*. 

E la mobilitazione è stata 
palese. Nelle strade di Cesa­
no, l'altro ieri, c'era un grande 
fermento. La gente ha discus­
so a lungo del plano di zona, 
ingolfandosi anche nei mean­
dri astrusi delle norme urbani­
stiche. Per concludere alla fi­
ne che no, a Cesano, non si 
possono costruire palazzoni 
accanto alle vecchie casette, 
pena lo snaturamento del tes­
suto sociale e urbano. 

La questione del piano di 
zona è esplosa a luglio quan­
do Il comitato della Regione, 
nei prenderne visione, ha de­
ciso di riaumentare i limiti 
edificatori, dopo che questi 
erano stati ridotti in seguito al­
le osservazioni critiche della 
circoscrizione, la XX, del Pei, 
Italia Nostra e dello stesso as­
sessore regionale: da 2440 
abitanti su 30 ettari a 3700 su 
46 ettari. Il comitato rilascia 
solo pareri consultivi, ma que­
sti possono avere il peso di un 
macigno se rispecchiano la 
volontà e gli interessi dei co­
struttori. La giunta regionale è 
l'organo che deve dire l'ulti­
ma parola in merito e questo 
avverrà dopodomani, giovedì 
e dovrà tenerne conto, così 
come dovrà tener conto del 
risultato del referendum. 

Fondi dalla Provincia 

Cerveteri si fa bella 
ma per gli Etruschi 
Etruschi sfrattati da Cerveteri a suon di ristoranti, 
negozi, piano bar e miniappartamenti? Forse no. 
Per piazza Santa Maria a Cerveteri c'è adesso un 
progetto di restauro diverso dalla speculazione. 
Col sostegno della Regione e della Provincia (che 
ha stanziato un miliardo) può nascere il centro 
direzionale del parco archeologico. Piazza Santa 
Maria può diventare una piazza per gli Etruschi. 

SILVIO SFRANQEU ~~ 
• • Piazza Santa Maria può 
diventare una piazza per gli 
Etruschi. Il progetto Comu­
ne-principe Ruspoli, che pre­
vede una disinvolta ristruttu­
razione della piazza in chia­
ve consumistica, ora ha una 
valida alternativa. Sembra 
così scongiurato il rischio di 
vedere negozi ricavati dal 
palazzo cinquecentesco, ri­
storante e miniappartamenti 
dalle Case Grifoni, con le 
mura millenarie a fare da 
sfondo all'immancabile pia­
no-bar. Al secco no decreta­
to dalla raccolta delle firme 
promossa dal Comitato per 
la tutela della piazza sì ag­
giungono te conclusioni del 
convegno sul futuro di piaz­
za Santa Maria che si è svolto 
nella sede comunale dì Cer­
veteri. 

L'appoggio a chi vuole sal­
vaguardare il carattere origi­
nate di Santa Maria è venuto 
da Regione e Provincia. «Il 
nostro non è un sostegno di 
facciata - dice l'assessore al 
bilancio della Provincia, il 

comunista Pietro Tidei -. Il 
nostro impegno è continuo e 
vogliamo assumerci la re­
sponsabilità di coordinare 
gli sforzi di tutti. Proprio per 
questo, dopo aver promosso 
una riflessione sul futuro mi­
gliore per la piazza, ci sentia­
mo pronti a sostenere il suo 
recupero con l'impegno ini­
ziale di un miliardo. Ora de­
ve iniziare la fase operativa, 
nella quale tutti gli enti deb­
bono assumere le proprie re­
sponsabilità». Per la storica 
piazza di Cerveteri si apre 
una fase nuova. Il convegno 
ha detto che sì può ristruttu­
rare senza sottostare agli ob­
blighi di una speculazione 
selvaggia. 

Ma che cosa diventerà 
piazza Santa Maria? Quale 
uso verrà fatto del palazzo 
Ruspoli e delle Case Grifoni? 
«Non abbiamo voluto pre­
sentare un progetto precosti­
tuito per una scelta precisa -
risponde l'architetto Piero 
Pratesi del Comitato -.Vo­
gliamo la collaborazione di 

tutti, Comune compreso. Le 
iniziative del Comitato, da lu­
glio ad oggi, hanno sempre 
sottolineato la necessità di 
una riflessione comune. Ora 
c'è l'apporto del Cnr e il con­
tributo della Sovraintenden-
za dell'Emina meridionale 
per creare un nucleo vivo 
che colleghi il passato al fu­
turo». Gli architetti Moneta, 
Vannelli, Farina, gli etrusco­
logi professori Colonna e 
Rizzo hanno parlato chiaro. 
Il recupero degli edifici di 
piazza Santa Maria significa 
creare nuovi spazi necessari 
per un Museo Etrusco attual­
mente ristretto in poche 
stanze, avere strutture adatte 
per un laboratorio di ricerca 
etruscologica che sia un 
punto di riferimento e una 
base logistica per le campa­
gne di scavi, creare spazi per 
esposizioni didattiche ed 
una sede per il centro dire­
zionale del Parco archeolo­
gico. E il Comune, il principe 
Ruspoli, il loro progetto? 
•Noi andremo avanti -dice il 
sindaco di Cerveteri Luigi 
Borgna -. Le cose per farle 
bisogna iniziarle. Abbiamo 
trovato una soluzione dopo 
dieci anni di discussioni. Il 
progetto è in regola e non 
possiamo guardare sempre 
indietro». Ma da oggi anche 
per loro c'è una alternativa ai 
negozi e al ristorante, che 
tenga conto dell'unicità del 
patrimonio culturale di que­
sta piazza di Cerveteri. 

Ricchi e poveri nei comuni del Lazio 

Paperon de' Paperom vive a Labro 
Paperino a Rocca Canterano 
«Chi ha tanti soldi vive come un pascià, e a piedi 
caldi se ne sta...». Ricchi e poveri nel Lazio secon­
do un'indagine sul reddito dei comuni italiani ela­
borata dal Banco di Santo Spirito e riferita al 1985. 
I più ricchi sono ì 331 abitanti di Labro, con quasi 
15 milioni a testa, i più poveri ì cittadini dì Rocca 
Canterano, che tirano avanti con meno di 5. Roma 
la provincia col reddito più alto. 

ROBERTO GRESSI 
M i Paperon de Paperon. 
abita a Labja in provincia di 
Rieti, il suMftle Roekerdurk 
ingrassa aHnrc di San Felice 
Circeo, in provincia dì Latina, 
Paolino PjMÉno se ne sta 

Leon ArlecSPfe Pulcinella a 
Ifocca Canterano, un paese 

della provincia della capitate 
Sono t comuni più ricchi e più 
poveri della regione, stando 
almeno all'indagine sul tradi­
to dei comuni Italiani elabora­
la dal Banco di Santo Spirito e 
riferita al 1985, Piccolo è ric­
co, Il comune di Labro, con 
appena 331 residenti, ha un 
reddito di ben 14 milioni e 

570mlla lire San Felice Cir­
ceo ha 8166 residenti, e inse­
gue con H milioni e 270mila 
lire prò capite. Non bastano 
tre abitanti di Rocca Cantera­
no per (are i soldi di un cittadi­
no di San Felice arrivano a 
mata pena a 4 milioni e otto-
centomila tire a testa La pro­
vincia più quattnnosa è di 
gran lunga quella di Roma, al­
meno a quanto risulta dall'in­
dagine, ogni abitante se la 
spassa in media con 12 milio­
ni e 280mila lire Baracche, 
borgate, roulotte, sfratti9 Tut­
to fumo negli occhi, strambe­
rie da snob, la statistica parla 

chiaro. Lo stesso vale per la 
provincia di Viterbo, che arri­
va seconda con dieci milioni e 
940mila lire, terza Rieti con 
appena ventimila lire di meno, 
quarta Latina con dieci milioni 
e 640mila lire. Fanalino di co­
da la provincia dì Prosinone, 
che comunque si difende con 
un reddito per abitante di no­
ve milioni e 440mila lire. L'o­
pulenza romana tiene su la 
media regionale, che sempre 
nel 1985, è stata di undici mi­
lioni e 760mila lire prò capite 

Chi non si riconosce nelle 
cifre e pensasse di essere sta­
to defraudato di quello che gii 
spelta può fare regolare do­
manda di compensazione al 
Banco di Santo Spinto Ma 
senza imbrogliare Di che si 
lamentano ad esempio gli 
operai di Montalto dì Castro 
che temono per il loro lavoro? 
Il loro comune è uno dei più 
ricchi della regione, ogni abi­
tante si potta a casa 13 milioni 
e 950mila lire Sempre nel Vi­
terbese se la batte bene anche 
it comune di Celleno, che sfio­
ra i 13 milioni e mezzo per 

residente. I più poveri stanno 
ad Onano, e tirano avanti con 
un reddito di sette milioni e 
240mìla lire. Nel Reatino subi­
to dopo i ricconi di Labro ven­
gono gii abitanti di Poggio Ca­
tino, con tredici milioni e 
750mi1a lire. I più sfortunati 
sono nati a Mìcigliano e si ar­
rangiano per tutto l'anno con 
appena sei milioni di reddito 
Roma capoccia ha il reddito 
medio più alto di tutta la pro­
vincia, con 13 milioni e 
300mila lire, medaglia d'ar­
gento al comune di Formetlo, 
con 12 milioni e 970mila lire 
Alle tasche vuote di Rocca 
Canterano fa concorrenza 
Vallmfreda, con quattro* milio­
ni e 91 Ornila lire Lotta al filo 
di tana con San Biagio Saraci­
nesco, comune del Frusinate, 
che ha un reddito di 4 milioni 
e 870mila lire. Fresinone si di­
fende con undici milioni e 
950mìla lire per abitante, 
mentre non bastano due santi 
(Cosma e Damiano) a salvare 
l'omonimo paese pontino, 
che arranca con poco più di 
sci milioni, 
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tre anni di garanzia 
totale 

24 pollici stereo bilingue, con televideo 
36 rate da L. 70.000 

Nelle campagne di Tivoli 
Poliziotti aggrediti 
da cani inferociti 
Abbattute tre bestie 
Un branco di cani inferociti ha aggredito, ieri 
mattina, Ettore Cenzi, 64 anni, nella sua casa di 
campagna a Tivoli. Son dovuti intervenire i poli­
ziotti per salvarlo. Un cane è stato ucciso dagli 
agenti. Nel pollaio i cani hanno (atto strage di 
polli. Non è ancora noto il nome del proprietario 
dei cani, ma sembra certo che non siano bestie 
abbandonate. 

STEFANO POLACCHI 
• i Solo con la pistola sono 
riusciti a salvarsi dall'assalto 
di un branco di farnetici cani 
inferociti. A cadere sotto i col­
pi dei poliziotti sono stati tre 
enormi pastori maremmani 
che entrati ne! pollaio di Etto­
re Cerai, 64 anni, residente in 
campagna In località Colli di 
Santo Stefano, hanno fatto 
strage di polli e galline. 

.Aiuto, fate presto. Mia mo­
glie è stata aggredita dai cani 
nel pollaio». Così Ettore Cenzi 
ha telefonato terrorizzato al 
113, alle 6,50 di ieri mattina, e 
si è barricato in casa con sua 
moglie in attesa della volante 
del commissariato, mentre le 
belve inferocite facevano man 
bassa nel pollaio. Poco dopo 
sono arrivati gli agenti, incu­
riositi da quello strano Sps 
mattutino. Ma arrivati davanti 

Camion-bar 

Commissione 
comunale 
al lavoro 
• • Un'altra tappa nella vi­
cenda dei «bar ambulanti- e 
della famiglia Tredicine è sta­
ta segnata ieri con l'insedia­
mento della commissione in­
caricata di svolgere le indagini 
amministrative. Presieduta dal 
sindaco, Nicola Signorello, e 
composta dai rappresentanti 
di tutti i partiti presenti in 
Campidoglio, la commissione 
dovrà anche Indagare sulle. 
presunte irregolarità nel rila­
scio delle licenze agli edico­
lanti denunciate dal capo­
gruppo di Dp, Ventura. Oltre a 
fare completa chiarezza sulla 
vicenda dell'ambulantato la 
commissione dovrà individua­
re, ove possibile, i correttivi 
alle attuali norme vigenti in 
materia, ed utili indicazioni 
per garantire sia le categorie 
interessate che l'intera cittadi­
nanza. 

L'indagine amministrativa si 
è resa necessaria dopo l'arre­
sto dei fratelli Tredicine, quasi 
unici proprietari dei megabar 
mobili, e del coordinatore dei 
vigili urbani di Roma, Franco 
Cianlarani, contestando loro i 
reati di corruzione, concus­
sione ed associazione per de­
linquere. Come si ricorderà 
tre dei fratelli Tredicine, Alfio, 
Elio e Emilio sono stati poi 
scarcerati mentre il vigile 
Cianfarani e Mario Tredicine 
sono rimasti in galera. Rileva­
te la complessità e la delica­
tezza dell'inchiesta ammini­
strativa, decisa all'unanimità il 
5 novembre scorso per fare 
completa chiarezza, è stato 
deciso di integrare la commis­
sione con la partecipazione di 
tre legali in qualità di esperti. 
La commissione dovrà riferire 
entro un mese sul risultato 
delle indagini. 

al casolare di Ettore Cenzi, la 
curiosità si è trasformata in 
paura anche per gli agenti. Ad 
attenderli c'erano 4 enormi 
pastori maremmani, famelici, 
che si sono scagliati anche 
contro di loro, con le fauci 
spalancate e sporche ancora 
del sangue degli animali che 
avevano appenna sbranato. 

Mano ai revolver, i poliziotti 
si sono dovuti difendere a col­
pi di rivoltella. Nel pollaio I 
cani avevano ucciso 10 polli, 
50 galline, 30 conigli e 10 ana­
tre selvatiche. Dopo gli accer­
tamenti sull'assalto del cani, 
gli agenti sono risaliti al pro­
babile proprietario, Delfo Pe­
roni, proprietario anche di al­
cune cliniche nella zona. Ver 
rà denunciato per aver lascia­
to Incustoditi I suoi feroci ca­
ni, oltre a dover risarcire I 
danni. 

Commerciante 
Si cercano 
i killer 
nella mafia 
• i Negli ambienti mafiosi e 
del commercio, tra la Sicilia e 
la capitale, gli investigatori 
stanno cercando i killer del 
commerciarne siciliano ucci­
so con due colpi alla nuca l'al­
tra notte, davanti ad un alber­
go di via Casllina 1038. 

Uno Bonura, 43 anni, titola­
re di un magazzino di abbi­
gliamento a Partanna, In pro­
vincia di Trapani, aveva appe­
na concluso «un buon affare» 
nella capitale e la notte tra sa­
bato e domenica scorsi slava 
rientrando nell'hotel «Santa 
Maura», dove alloggiava con 
la moglie, i due figli ed un suo 
dipendente. Non ha fatto in 
tempo a scendere dalla sua 
«Alfa 33» che due killer gli so­
no piombali addosso dall'o­
scurità, freddandolo con due 
colpi calibro 7,65 alla nuca. 
La moglie, Antonina Lanuto, 
40 anni, i due figli. Vincenzo, 
19 anni e Fabrizio, 5 anni, ed il 
commesso, Simone Vento, 29 
anni, non hanno fatto nean­
che in tempo ad accorgersi di 
quanto stava accadendo. Uno 
Bonura è crollato a terra sen­
za vita. Appena tre mesi fa era 
stato arrestato perchè aveva 
una pistola con la matricola 
abrasa, che portava sempre 
con s i da quando, nel marzo 
dell'anno scorso, a colpi di lu­
para era stato ucciso suo fra­
tello, Antonio. I carabinieri 
pensano che possa trattarsi di 
un regolamento di conti ma­
fioso. 

REGIONE LAZIO 
PRESIDENZA DELLA GIUNTA 

Appello dell'assessore all'Agricoltura 
e Foresta dalla Ragiona Lazio 

par la salvaguardia 
delle piante spontanea protetta 

L'assessore Regionale all'Agricoltura Giu­
seppe Paliotta, neli'approssimarsi delle fe­
ste di fine anno, allo scopo dì evitare even­
tuali abusi di raccolta e commercializzazio­
ne dì piante spontanee protette, ha dato 
disposizione agli Uffici forestali, agli organi 
di polizia giudiziaria, di operare una attenta 
sorveglianza e applicare ai contravventori la 
relativa azione sanzionatone e la confisca 
delle piante, previsti dall'art. 8 della Legge 
Regionale 61/74. Nel ricordare agli opera­
tori commerciali del Settore ed ai cittadini 
laziali tutti, che le essenze botaniche com­
merciabili, debbono essere corredate da 
certificato di provenienza di ditte abilitate a 
tali colture, fa appello al civismo degli stessi 
per il rispetto e la salvaguardia della flora 
spontanea protetta. 
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